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          ALLEGATO 1) 

 

 

 
PROVINCIA DI COMO 
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UFFICIO APPRENDISTATO 
Via Volta, 44 - 22100 COMO - Tel. 031/8255700 opz. 2 poi opz. 4 

Codice Fiscale n. 80004650133 – Partita IVA n. 00606750131 
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1 Premessa 

 

Regione Lombardia e Provincia di Como intendono promuovere e finanziare, nei limiti delle risorse 

disponibili, un Catalogo di offerta formativa rivolto agli apprendisti assunti in art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015. 

Con “Offerta Formativa Pubblica per l’Apprendistato” si intende la formazione erogata da soggetti 

accreditati per la formazione ed ammessi nell’ambito della programmazione provinciale; tale offerta 

formativa è l’unica ammissibile al finanziamento pubblico ed è fruibile attraverso lo strumento della Dote 

Apprendistato. 

 

Le risorse finanziarie da destinare alla formazione degli apprendisti sono assegnate annualmente da 

Regione Lombardia alle Province, sulla base del fabbisogno espresso dal territorio. 

La programmazione provinciale è effettuata tenendo conto delle Linee guida regionali e delle peculiarità 

provinciali. 

 
 
2 Finalità 

 

Il presente Avviso è finalizzato ad individuare gli Operatori che potranno erogare l’offerta formativa rivolta 

agli apprendisti nell’ambito del Catalogo Provinciale dell’Offerta Formativa per l’Apprendistato 

Professionalizzante della Provincia di Como. 

 

Gli Enti interessati potranno partecipare all’aggiornamento del Catalogo in vigore con le seguenti modalità: 

• nel caso di nuovi Operatori, proponendo la propria candidatura e il relativo progetto, sia singolarmente 

che in rete; 

• nel caso di Operatori già presenti nel Catalogo, tramite una delle due opzioni: 

- conferma della propria candidatura, mantenendo invariata la propria offerta; 

- conferma della propria candidatura, proponendo nuovi moduli formativi e/o modificando i 

contenuti/ore dei moduli erogati e/o le sedi attuali. 

La variazione della composizione dei membri della Rete comporta la presentazione di una nuova 

candidatura. 

 

L’adesione al Catalogo comporta l’accettazione, il rispetto e l’applicazione delle regole previste dal presente 

Avviso. 

 

L'offerta formativa pubblica si affianca all'offerta autofinanziata (a carico delle aziende, sovvenzionata da 

fondi interprofessionali, gratuita ecc.). Come previsto dalle indicazioni regionali, anche la formazione 

erogata in autofinanziamento dagli Operatori inseriti nel Catalogo sarà monitorata attraverso il sistema 

informativo Sintesi. 

 

 

3 Risorse finanziarie 

 

Nell’annualità 2026, alla formazione rivolta agli apprendisti assunti in apprendistato professionalizzante 

saranno destinate le risorse stanziate da Regione Lombardia per le sole attività formative con il Decreto 
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della Direzione Generale Formazione e Lavoro n. 3561 del 19.03.2026, per un valore complessivo pari a € 

113.548,54. 

La Provincia di Como si riserva di integrare tale somma con le economie accertate in sede di chiusura di 

precedenti programmazioni e/o con nuovi fondi stanziati da Regione Lombardia. 

 

Si precisa che – a differenza del precedente Decreto Regionale, che nulla stabiliva in merito – le somme 

erogate per il finanziamento delle attività formative non sono soggette all’applicazione della ritenuta 

d’acconto del 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del DPR 29.09.1973 n. 600. 

 

 

3.1 Criteri di riparto delle risorse 

Regione Lombardia, con il Decreto di assegnazione sopracitato, ha stabilito che, anche per l’annualità 2026, 

le Province e la Città Metropolitana di Milano, nell’utilizzare le risorse ripartite, dovranno fare riferimento 

alle modalità approvate con il Decreto Regionale della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro 

n. 4573 del 03.04.19. 

 

La partecipazione al Bando Apprendistato 2026 comporterà quindi l’assegnazione di: 

1. una quota percentuale di risorse fissa a tutti gli Operatori attivi presenti nel Catalogo, compresi i nuovi 

Operatori inseriti a seguito dell’aggiornamento; 

2. una quota percentuale di risorse in relazione alle Doti Apprendistato attivate in precedenza, calcolata 

sulla base della formazione rivolta ad apprendisti assunti in apprendistato professionalizzante e relativa 

alle ore erogate in Provincia di Como dal 01.07.25 al 30.06.26 con finanziamento pubblico (bando 

CO0126) e tramite autofinanziamento (bando CO0129) (PIP chiusi). Successivamente all’approvazione 

del Catalogo, anche i nuovi Operatori dovranno autocertificare (tramite appositi modelli resi disponibili 

sul sistema Sintesi) le ore di formazione erogate in Provincia di Como nel periodo sopraindicato, 

all’interno di percorsi non finanziati da Bando e destinati ad apprendisti assunti in apprendistato 

professionalizzante.  

 
 
4 Dote Apprendistato  

 

La Dote Apprendistato mette a disposizione dell'impresa/apprendista una quota delle risorse assegnate da 

Regione Lombardia per l'accesso ai moduli di base e trasversali previsti dalla normativa per i lavoratori 

assunti in apprendistato professionalizzante (art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015). 

La sua valorizzazione economica dipende dalle caratteristiche e dalla durata dei servizi erogati dai soggetti 

accreditati. 

 

L'azienda, per richiedere la formazione trasversale gratuita per i propri apprendisti, dovrà rivolgersi 

direttamente agli Enti di Formazione del Catalogo Apprendistato della Provincia di Como, presso i quali 

potrà prenotare la Dote Apprendistato, secondo le modalità previste nell’Allegato A) “Indirizzi e procedure 

per la realizzazione dei servizi integrati per l’apprendistato – Anno Formativo 2026” periodicamente 

aggiornato e pubblicato con relativo provvedimento dirigenziale. 

Nota bene: come da nuovo Accordo Stato-Regioni n. 59 del 17.04.25 e Nota di Regione Lombardia del 

29.05.26 in merito alla “Gestione dei percorsi formativi per apprendisti ai sensi dell’art. 44 D.Lgs. 81/2015”, 
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le aziende potranno richiedere il finanziamento dei percorsi formativi SOLO per gli apprendisti che abbiano 

già frequentato il corso di formazione obbligatoria sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e del Decreto 

n. 4573 del 03.04.2019. 

 

 

5 Destinatari della Dote Apprendistato 

 

Destinatari dei servizi previsti dal Catalogo sono gli apprendisti assunti in apprendistato 

professionalizzante (art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015) presso aziende aventi sede legale e/o operativa nella 

Provincia di Como. La Provincia di Como, nei limiti delle risorse disponibili, si riserva di ammettere deroghe 

per le imprese aventi sede operativa in territori limitrofi alla provincia, ma sede legale in Regione 

Lombardia (previa autodichiarazione dell’Ente circa l’assenza di richieste sul territorio comasco). 

 

In fase di assegnazione delle risorse, nei documenti di programmazione verranno definiti gli ulteriori 

requisiti che aziende e apprendisti dovranno possedere per poter beneficiare delle Doti. 

 
 
6 Le attività formative 

 

Le attività formative saranno realizzate in ottemperanza a quanto previsto dalla “Disciplina dei profili 

formativi del contratto di apprendistato. Sezione 2 – Disciplina della formazione di base e trasversale 

dell’apprendistato professionalizzante”, documento approvato con Deliberazione Regionale n. X/4676 del 

23.12.15, che definisce gli standard formativi e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato. 

 

La programmazione favorisce l'iscrizione all'offerta formativa di base e trasversale nonché la frequenza ai 

corsi entro 6 mesi dalla data di assunzione, così come previsto dalla normativa. 

 

Le Linee Guida nazionali e regionali prevedono, per la prima annualità, moduli variabili a seconda del titolo 

di studio posseduto dall’apprendista al momento dell’assunzione: 

• 40 ore di formazione esterna per gli apprendisti in possesso di laurea o titolo almeno equivalente o 

diploma ITS;  

• 80 ore per gli apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria di II grado o di qualifica o diploma 

di istruzione e formazione professionale;  

• 120 ore per gli apprendisti e le apprendiste privi/e di titolo, in possesso di licenza elementare e/o della 

sola licenza di scuola secondaria di I grado (cosiddetta “licenza media”). 

 

La formazione per l’acquisizione di competenze di base e trasversali avrà a riferimento i seguenti temi: 

• sicurezza nell’ambiente di lavoro; 

• organizzazione e qualità aziendale; 

• relazione e comunicazione nell’ambito lavorativo; 

• diritti e doveri del lavoratore e dell’impresa, legislazione del lavoro, contrattazione collettiva; 

• competenze digitali; 

• competenze sociali e civiche. 
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La durata della formazione può essere ridotta in caso di: 

• acquisizione di un titolo di studio di livello superiore conseguito nel corso del contratto di 

apprendistato; 

• riconoscimento di crediti formativi derivanti dalla partecipazione, in precedenti rapporti di 

apprendistato, a uno o più moduli formativi coerenti con la normativa vigente: in tal caso la riduzione 

oraria corrisponde alla durata dei moduli già frequentati; si precisa che le ore già svolte in percorsi 

formativi di Base e Trasversali frequentati presso Operatori accreditati in Regione Lombardia hanno 

valore di credito formativo e non devono essere ripetute in caso di nuovo contratto di apprendistato 

con la stessa tipologia contrattuale; 

• riconoscimento di crediti formativi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, fino a un massimo di 8 

ore. La riduzione è valida anche in presenza di formazione acquisita dall'apprendista in precedenti 

rapporti di lavoro, purché svolta conformemente a quanto disposto dall'art 37, commi 1 e 2 del D.Lgs. 

n. 81/2008 e Accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province 

autonome di Trento e di Bolzano. 

 

Nota bene: si precisa che, come da Nota di Regione Lombardia del 29.05.26 in merito alla “Gestione dei 

percorsi formativi per apprendisti ai sensi dell’art. 44 D.Lgs. 81/2015” (facente seguito al nuovo Accordo 

Stato-Regioni n. 59 del 17.04.25, che stabilisce che la formazione obbligatoria sulla sicurezza debba essere 

completata prima dell’assegnazione del lavoratore a mansioni operative), “le 8 ore sicurezza risultano oggi 

configurabili come obbligo autonomo datoriale e non più come componente ordinaria del catalogo pubblico 

finanziato”. Ne consegue dunque che i percorsi di formazione finanziati dal Catalogo pubblico non 

comprenderanno più le ore di formazione sulla sicurezza valide per il rilascio dell’attestato ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008 e del Decreto n. 4573 del 03.04.2019.  

Come indicato nella sopracitata Nota di Regione Lombardia, nei percorsi di formazione finanziati, le 

precedenti 8 ore dedicate alla sicurezza sul lavoro saranno sostituite da ulteriori contenuti di formazione 

di base e trasversale, coerenti con quanto previsto dalla DGR n. X/4676/2015 (paragrafo 3) e dal QRSP. I 

contenuti sostitutivi potranno riguardare:  

- organizzazione e qualità aziendale; 

- relazione e comunicazione nell’ambito lavorativo; 

- diritti e doveri del lavoratore e dell’impresa, legislazione del lavoro e contrattazione collettiva; 

- competenze digitali; 

- competenze sociali e civiche. 

 

Sarà comunque possibile ridurre la durata della formazione, prevedendo per il primo anno moduli formativi 

da 32 ore, facendo richiesta di riconoscimento del credito formativo sicurezza (8 ore).  

In fase di adesione al Catalogo, infatti, l’azienda ha due possibilità: 

• richiedere per l’apprendista il riconoscimento del credito formativo sicurezza, allegando al PIP 

l’attestato (in corso di validità) ottenuto al termine della formazione in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro; 

• non richiedere il riconoscimento del credito formativo sicurezza, facendo frequentare all’apprendista il 

percorso completo di 40 ore finalizzato all’acquisizione di ulteriori competenze di base e trasversali. 

Attenzione: tale percorso non prevede contenuti relativi a salute e sicurezza sul lavoro e non 

sostituisce la formazione obbligatoria sulla sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/2008 e del Decreto n. 4573 
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del 03.04.2019, che rimane a carico del datore di lavoro e deve essere completata prima 

dell’assegnazione dell’apprendista a mansioni operative. 

 

 

7 Definizione dell’offerta formativa 

 

Le attività formative comprendono moduli di formazione esterna per l’acquisizione di competenze di base 

e trasversali da erogare in osservanza alla disciplina regionale di cui alla DGR n. X/4676 del 23.12.2015. Tali 

moduli andranno progettati sulla base dei contenuti relativi alle competenze trasversali e di base del 

Quadro Regionale degli Standard Formativi definiti dalla Regione Lombardia. 

 

Nota bene: non saranno ritenuti validi moduli di durate diverse da quelle indicate e l’offerta formativa 

dovrà essere completa e conforme a quanto sopra illustrato, ovvero l’operatore dovrà garantire l’intera 

proposta prevista dal Catalogo. 

 

Alla data del presente atto, la Dote Apprendistato prevede che le attività siano finanziate e organizzate 

secondo le seguenti modalità: 

 

Tipologia di 

servizio 
Attività finanziata Destinatari Valore Dote 

Formazione 

esterna 

apprendisti: 

competenze 

di base e 

trasversali 

 

Doti max 

riconosciute:  

12 allievi 

per gruppo 

classe 

1° MODULO 

TRASVERSALE  

da 32 (solo con 

attestato) o da 40 ore 

Deve essere frequentato da TUTTI/E gli/le 

apprendisti/e assunti/e ex art. 44 D.Lgs. 

81/2015 INDIPENDENTEMENTE dal titolo di 

studio 

10 euro/ora per 

allievo secondo 

l’articolazione 

prevista 

 

Da un minimo di  

€ 320,00 

a un massimo di  

€ 400,00 per 

modulo 

2° MODULO BASE 

INTERMEDIO  

da 40 ore 

Deve essere frequentato dagli apprendisti/e 

assunti/e ex art. 44 D.Lgs. 81/2015: 

- in possesso di diploma di scuola secondaria 

di 2° grado o di qualifica o diploma di 

istruzione e formazione professionale 

oppure 

- privi/e di titolo, in possesso di licenza 

elementare e/o della sola licenza di scuola 

secondaria di 1° grado 

 

N.B. Gli apprendisti/e in possesso di laurea o 

titolo almeno equivalente o diploma ITS si 

fermano al 1° modulo 

3° MODULO BASE 

AVANZATO  

da 40 ore 

Deve essere frequentato SOLO dagli 

apprendisti/e assunti/e ex art. 44 D.Lgs. 

81/2015 privi/e di titolo, in possesso di licenza 

elementare e/o della sola licenza di scuola 

secondaria di 1° grado 
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Gli Operatori/Reti ammessi all’erogazione dei servizi di cui al presente Avviso, dovranno gestire le relative 

attività secondo quanto previsto dall’Allegato A) “Indirizzi e procedure per la realizzazione dei servizi 

integrati per l’apprendistato – Anno Formativo 2026” periodicamente aggiornato e pubblicato con relativo 

provvedimento dirigenziale. 

 

In considerazione delle limitate risorse a disposizione per questa annualità e delle elevate richieste 

espresse dal territorio, si chiede di erogare in via prioritaria il primo modulo formativo per l’acquisizione 

delle competenze trasversali. Il secondo o l’eventuale terzo modulo potrà essere attivato solo ed 

esclusivamente ad esaurimento delle richieste inerenti al primo, previa autodichiarazione dell’Ente circa 

l’assenza di richieste per il primo modulo. 

 

 

8 Catalogo Privato e riservisti 

 

A fronte della crescente riduzione delle risorse disponibili per finanziare la formazione di base e trasversale 

per gli apprendisti assunti in apprendistato professionalizzante, la Provincia di Como intende attivare le 

seguenti modalità finalizzate a garantire l’accesso alla formazione al maggior numero possibile di 

apprendisti: 

1. possibilità di inserire nelle edizioni finanziate apprendisti con partecipazione a carico dell’azienda 

(cosiddetti “privatisti”); 

2. possibilità di inserire nelle edizioni finanziate un numero aggiuntivo di apprendisti rispetto al numero 

massimo di allievi effettivamente finanziabile (cosiddetti “riservisti”) che possono diventare beneficiari 

di Dote in caso di rinuncia Dote da parte di un altro apprendista; 

3. possibilità di attivare edizioni interamente autofinanziate da parte delle aziende, con garanzia di 

contenuti formativi e costi in linea con la formazione a finanziamento pubblico (cosiddetto “Catalogo 

Privato”). 

 
In seguito all’approvazione e all’apertura del Catalogo Pubblico 2026 su Sintesi, sulla stessa piattaforma 

sarà reso disponibile un Catalogo Privato, nel quale gli Enti potranno inserire gli apprendisti non titolari di 

Dote. 

 
 
9 Soggetti ammissibili 

 

Al Catalogo Provinciale possono accedere, in qualità di fornitori dei servizi, i soggetti di seguito indicati, 

aventi sede operativa in Provincia di Como: 

- organismi singoli accreditati per la formazione ai sensi della Legge Regionale 19/2007 (iscritti nella 

sezione A o B dell’Albo Accreditati per i servizi di Istruzione e Formazione Professionale della Regione 

Lombardia);  

- organismi accreditati per la formazione ai sensi della Legge Regionale 19/2007 (iscritti nella sezione A o 

B dell’Albo Accreditati per i servizi di Istruzione e Formazione Professionale della Regione Lombardia) 

associati “in rete territoriale”.  

 



pagina 8 di 9 

Alla data di presentazione della candidatura, l’Ente accreditato deve dimostrare di possedere un’esperienza 

pregressa in servizi analoghi a quelli per cui si candida, maturata nel periodo 2023/2026. 

Per esperienza pregressa in servizi analoghi si intende avere erogato formazione di base e trasversale per 

apprendisti assunti in apprendistato professionalizzante anche in sedi operative nell’ambito di Regione 

Lombardia differenti da quelle per cui ci si candida nel Catalogo Provinciale. 

Tale requisito, in caso di nuova candidatura, dovrà essere attestato tramite la compilazione e la 

sottoscrizione dell’Allegato 2) “Dichiarazione sostitutiva esperienza pregressa” che verrà reso disponibile in 

Sintesi. Sono fatte salve le esperienze maturate dagli Enti che abbiano modificato la propria forma 

societaria o siano confluite in nuove forme. 

In assenza di tale requisito di esperienza, l’operatore accreditato può partecipare solo in qualità di membro 

di una Rete. Per i requisiti di dettaglio della Rete si veda al successivo paragrafo 10. 

La candidatura come organismo singolo esclude la partecipazione a Reti di organismi candidate nell’ambito 

dello stesso Catalogo. 

 
I soggetti ammessi al Catalogo dovranno garantire quanto previsto al paragrafo 7 “Definizione dell’offerta 

formativa” e al paragrafo 8 “Catalogo Privato e riservisti”. 

 
 
10 Definizione delle Reti 

 
Le Reti di Operatori devono essere costituite da almeno tre soggetti, devono essere formalizzate mediante 

sottoscrizione di accordi di partecipazione in forma di scrittura privata (format disponibile in Sintesi, nella 

cartella degli allegati del bando) e devono assicurare l’erogazione di tutti i servizi previsti dal presente 

Avviso. 

Le Reti di Operatori devono inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- accreditamento regionale per tutti i partecipanti alla Rete; 

- disponibilità di propria sede operativa in Provincia di Como da parte di tutti i partecipanti alla Rete; 

- esperienza pregressa alla data di presentazione delle candidature in servizi analoghi a quelli a cui ci si 

candida (formazione in apprendistato) maturata nel periodo 2023/2026, in capo ad almeno un terzo 

dei soggetti componenti la Rete. 

 
Durante il periodo di vigenza del Catalogo sono ammissibili, previa approvazione da parte della Provincia, 

variazioni nella composizione delle Reti, purché la variazione sia apportata nella stessa forma della 

sottoscrizione e permanga il possesso dei requisiti richiesti e la garanzia degli standard di erogazione. 

I partner delle Reti non possono uscire dalla propria Rete se risultano aver sottoscritto PIP e prenotato Doti. 

È necessario, quindi, che abbiano completato i servizi a cui si sono candidati sottoscrivendo il PIP con 

l’impresa e l’apprendista.  

 
 
11 Modalità di presentazione delle candidature 

 
A supporto delle attività per l’erogazione dei servizi previsti dal presente Avviso, la Provincia ha predisposto 

appositi strumenti informatici che gli Operatori utilizzeranno per il raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Tali strumenti sono disponibili all’interno del sistema informativo Sintesi. 

Le candidature dovranno essere presentate sul bando “CO0130 - Catalogo Provinciale dei Servizi Integrati per 

l’Apprendistato 2026”. 
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È comunque possibile inviare eventuali quesiti al seguente indirizzo di posta elettronica: 

infoformazione@provincia.como.it  

 

11.1 Nuove candidature 

L’operatore presenta la propria candidatura tramite il sistema Sintesi 

https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx, accedendo con le proprie credenziali; qualora non ne 

fosse in possesso, dovrà registrarsi presso lo stesso sito. 

Per le nuove registrazioni, l'accesso a Sintesi può avvenire solo con SPID (Sistema Pubblico di Identità 

Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi), in attuazione del decreto-

legge 76/2020 "Semplificazione”. 

 

Nel caso delle Reti, il capofila/rappresentante della Rete presenta, a nome della Rete, la candidatura 

tramite il sistema Sintesi https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx, accedendo con le proprie 

credenziali; qualora non ne fosse in possesso, dovrà registrarsi presso lo stesso sito. Tutti i partner della 

Rete devono comunque essere registrati.  

 

Le domande per l’ammissione al Catalogo dovranno essere compilate esclusivamente online tramite 

apposita modulistica disponibile su Sintesi, dovranno essere complete e sottoscritte digitalmente dal legale 

rappresentante o persona delegata con procura notarile e dovranno contenere: 

 

• se presentate da soggetto singolo:  

▪ domanda di finanziamento generata dal sistema informativo, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o da persona delegata con procura notarile;  

▪ eventuale procura notarile del potere di firma; 

▪ dichiarazione autocertificata dell’esperienza pregressa maturata nel periodo 2023/2026, così come 

definita nel paragrafo 9 del presente Avviso “Allegato 2) Dichiarazione sostitutiva esperienza 

pregressa” disponibile su Sintesi; 

 

• se presentate da Reti di soggetti accreditati:  

▪ domanda di finanziamento generata dal sistema informativo e firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o da persona delegata con procura notarile; 

▪ eventuale procura notarile del potere di firma; 

▪ lettera di intenti/accordo in forma di scrittura privata per la costituzione di Reti informali, 

sottoscritta dai soggetti attuatori che concorrono in rete; 

▪ individuazione del soggetto capofila/rappresentante della Rete (responsabile dei rapporti con la 

Provincia) sottoscritta da tutti i membri della Rete; 

▪ dichiarazione autocertificata dell’esperienza pregressa maturata nel periodo 2023/2026 di ciascun 

partner e del capofila/rappresentante della Rete, così come definita nel paragrafo 9 del presente 

Avviso “Allegato 2) Dichiarazione sostitutiva esperienza pregressa” disponibile in Sintesi. 

 

mailto:infoformazione@provincia.como.it
https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx
https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx
http://www.sintesi/
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I documenti sopraelencati dovranno essere firmati digitalmente dal legale rappresentante o da persona 

delegata con procura notarile e caricati all’interno del singolo progetto, nell'apposita sezione “Allegati” 

della modulistica di presentazione dei progetti. 

 

11.2 Conferma/modifica candidature 

Gli Operatori, singoli o in rete, già presenti nel Catalogo in vigore, che intendono confermare o 

integrare/modificare i moduli/sedi del precedente progetto, troveranno nel portale Sintesi – Gestore Bandi 

e Corsi – Bando CO0130 – il precedente progetto formativo in bozza. 

 
Potranno quindi: 

1. confermare il progetto, se intendono riproporsi nel nuovo Catalogo senza apportare nessuna 

variazione. In questo caso è necessario confermare la propria candidatura e inviare la domanda di 

finanziamento firmata digitalmente dal legale rappresentante o da persona delegata con procura 

notarile; 

2. modificare il progetto, se intendono riproporsi nel nuovo Catalogo, ma ritengono di dover 

modificare/aggiungere moduli formativi e/o modificare le sedi. In questo caso è necessario variare i 

moduli/sedi e successivamente inviare la domanda di finanziamento firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o da persona delegata con procura notarile.  

 
Attenzione: gli Operatori che intendono modificare il partenariato della Rete devono ripresentare l’intero 

progetto seguendo l’iter procedurale descritto nel paragrafo “11.1 - Nuove candidature”. 

 
 
12 Termini di presentazione delle candidature 

 

Le candidature degli Operatori all’ammissione al Catalogo Apprendistato 2026 dovranno essere presentate 

a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso, entro e non oltre le ore 12:00 del 13.07.26.  

Il presente dispositivo sarà pubblicato sul sito sintesi della Provincia di Como. 

 
 
13 Criteri di ammissibilità delle domande 

 

Le domande, per essere considerate ammissibili, devono rispettare i seguenti criteri: 

- essere presentate entro la data di scadenza del presente avviso; 

- essere presentate da un operatore che rientri tra i soggetti ammissibili di cui al paragrafo 9 “Soggetti 

ammissibili”; 

- essere presentate da una Rete di Operatori i cui partner rientrano tra i “soggetti ammissibili”; i partner 

di una Rete che non abbiano i requisiti richiesti dal presente avviso non saranno ammessi. La Rete potrà 

essere comunque ammessa, purché soddisfi i requisiti minimi richiesti;  

- corrispondere, nelle attività formative proposte, ai contenuti formativi previsti dalla normativa e dal 

presente Avviso; 

- essere compilate esclusivamente online sull’apposita modulistica disponibile sul sito 

https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx, essere complete, sottoscritte digitalmente e 

formalmente corrette. 

https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx
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14 Pubblicazione del Catalogo 

 

La Provincia di Como verifica i criteri di ammissibilità e la correttezza formale delle domande, nonché 

procede alla validazione delle proposte candidate. 

In corso di istruttoria, la Provincia di Como si riserva di richiedere eventuale integrazione della 

documentazione presentata per gli aspetti individuati come sanabili e di effettuare verifiche a campione 

relative all’esperienza pregressa riportata nelle dichiarazioni autocertificate. 

A seguito dell’istruttoria, la Provincia approva l’elenco delle candidature ammissibili e quello delle 

candidature non ammissibili. 

Il Catalogo Apprendistato sarà pubblicato sul portale Sintesi della Provincia di Como 

https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx. 

La Provincia, insieme agli organismi formativi, provvederà a massimizzare la pubblicizzazione del Catalogo e 

delle attività ivi previste, con adeguati strumenti di informazione. 

 

 

15 Riferimenti normativi  

 

• L. R. n. 22 del 28.09.06 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e s.m.i.; 

• L.R. n. 19 del 06.08.07 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia” e s.m.i.; 

• DDUO Regione Lombardia n. 9749 del 31.10.12 “Approvazione dei requisiti e delle modalità operative 
per la richiesta di iscrizione all'albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione e formazione 
professionale - Sezione B - e all'albo regionale degli accreditati per i servizi al lavoro in attuazione della 
D.G.R. n. IX/2412 del 26.10.11”; 

• DGR n. X/666 del 13.09.13 “Criteri e riparto delle risorse per la formazione degli apprendisti assunti in 
Lombardia”;  

• D.Lgs. n. 81 del 15.06.15 (art. 44) “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

• DGR n. X/4676 del 23.12.15 “Disciplina dei profili formativi del contratto di apprendistato”; 

• DDUO Regione Lombardia n. 11809 del 23.12.15 “Nuovo repertorio regionale delle qualificazioni 
professionali denominato “Quadro Regionale degli Standard Professionali”, in coerenza con il Repertorio 
nazionale e con il sistema nazionale della certificazione delle competenze”; 

• L.R. n. 9 del 04.07.18 “Modifiche alla legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 Il mercato del lavoro in 
Lombardia”; 

• D.R. Regione Lombardia n. 4573 del 03.04.19 avente ad oggetto “Apprendistato art. 44 D.Lgs. 81/2015 – 
Modalità operative per la gestione delle risorse ripartite alle Province lombarde e alla Città 
Metropolitana di Milano relative all’annualità 2019 - Contestuale liquidazione”; 

• Delibera Regionale 6380 del 16.05.22 “Indicazioni per la realizzazione dei percorsi dell’Offerta formativa 
regionale e dei servizi al lavoro a valere dal 1° settembre 2022”; 

• il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 43 del 07.04.23 di ripartizione 
tra Regioni e Province Autonome delle risorse relative all’annualità 2022 per il finanziamento della 
formazione nell’esercizio dell’apprendistato; 

https://sintesi.provincia.como.it/sintesi/home.aspx
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• il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 84 del 31.05.23 con il quale si 
apportavano modifiche al DDM 43 sopra citato; 

• Accordo n. 59 del 17.04.25, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla 
individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, 
di cui al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008. 

• D.R. n. 3561 del 19.03.26 Riparto alle Province lombarde e alla Città Metropolitana di Milano delle 
risorse per la formazione degli apprendisti assunti in Lombardia ai sensi dell'art. 44 D.Lgs 81/2015 - 
Annualità 2026. Accertamento, impegno e contestuale liquidazione. 

 

 

16 Informativa Privacy 

 
Informativa ai sensi del GDPR 679 del 2016 in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali  
 
Ai sensi del Regolamento Europeo 679 del 2016, i dati acquisiti in esecuzione del presente Avviso pubblico 
sono utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi 
vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del 
trattamento dei dati è la Provincia di Como. 

 


